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Modifica sostanziale per l'avvio delle operazioni di recupero R5 e l'incremento della

capacità complessiva di rifiuti da sottoporre a recupero in procedura semplificata

presso lo stabilimento di messa in riserva e recupero di rifiuti speciali non pericolosi

inerti situato a Serramanna, Loc. Pimpisu, S.P. 60 km 5”. Proponente: GBA

Demolizioni Recupero e Vendita Inerti S.r.l. Procedimento di Verifica di

assoggettabilità alla Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.) “ex post”. D.Lgs. n.

152/2006, e s.m.i., e Delib.G.R. n. 11/75 del 2021. N.R. 6/V/25. Pubblicazione

documentazione - Cod. prat.: IA 2025-0055 - Riscontro

Oggetto:

08-01-00 - Direzione Generale dei Lavori Pubblici
08-01-30 - Servizio del Genio civile di Cagliari

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente

Con riferimento all’istanza di codesta Direzione Generale, prot. n. 3016 del 30.01.2025, acquisita in pari

data al protocollo della Direzione Generale dei Lavori Pubblici con il n. 4788, relativa al procedimento in

oggetto, e con la quale si rendono disponibili i documenti progettuali relativi all’intervento previsto per una

verifica della documentazione depositata, volta ad accertarne l’adeguatezza e la completezza, necessarie

per il successivo svolgimento delle istruttorie finalizzate al rilascio dei previsti titoli abilitativi, si rappresenta

quanto segue.

L’iniziativa ha come oggetto la procedura di verifica di assoggettabilità alla Valutazione di Impatto

Ambientale (V.I.A.) “ex post” relativa alla modifica sostanziale per l'avvio delle operazioni di recupero R5 e

l'incremento della capacità complessiva di rifiuti da sottoporre a recupero in procedura semplificata presso

lo stabilimento di messa in riserva e recupero di rifiuti speciali non pericolosi inerti della Società GBA

Demolizioni Recupero e Vendita Inerti S.r.l. ubicato nel territorio comunale di Serramanna in località

Pimpisu, S.P. 60 km 5”.

Nello specifico la richiesta riguarda l’esistente impianto di messa in riserva che si intende modificare

implementando l’operazione di recupero R5 e contestualmente incrementando le quantità massime

gestibili fino a 170.000 tonnellate/anno.

L’impianto oggetto della presente pratica risulta essere già autorizzato alle operazioni di messa in riserva,

con una capacità di 18.000 t/anno.
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La società proponente ha ottenuto una autorizzazione preliminare allo scarico delle acque di prima pioggia

e meteoriche di dilavamento delle superfici scolanti con la presentazione della pratica SUAPE n. 773631,

in data 25 luglio 2024, relativa alla richiesta di Autorizzazione Unica Ambientale per l'acquisizione

dell'autorizzazione definitiva allo scarico.

Come sopra citato nell’area dello stabilimento viene già svolta l’attività di recupero R5 mediante l’utilizzo di

campagne mobili utilizzando l’impianto di frantumazione e vagliatura autorizzato ai sensi dell’art. 208 del D.

lgs 152/2006, disponibile presso la GBA S.r.l. (Determinazione n. 99 del 22/04/2024 della Provincia del

Sud Sardegna) o tramite altri soggetti autorizzati.

L’istanza è finalizzata a mantenere un impianto fisso e procedere con le operazioni di recupero nello

stabilimento, incrementando il quantitativo annuo di rifiuti da avviare alle operazioni di recupero.

Ciò premesso, per quanto di competenza, questo Ufficio rilascia l’approvazione ai sensi dell’art. 93 e

seguenti del R.D. 25 luglio 1904, n. 523, di opere interferenti con i corsi d’acqua individuati nella cartografia

catastale e tecnica regionale, nella cartografia dell’Istituto Geografico Militare - Carta topografica d'Italia-

serie 25V edita per la Sardegna dal ’58 al ’65 - compresi, inoltre, quei corsi d’acqua che allo stato attuale

seguono un percorso diverso a causa di evoluzione naturale o a causa di interventi di deviazione o

derivazione, nonché quelli individuati in sede di sopralluogo; nell’individuazione si tiene conto delle

disposizioni contenute nella normativa specifica in materia e del reticolo idrografico approvato con Del. n.3

del C.I. Autorità di Bacino regionale del 30.07.2015 ai fini PAI.

Sulla base del database cartografico di riferimento regionale anzidetto il refluo in uscita dall’impianto di

trattamento delle acque di dilavamento e di prima pioggia viene scaricato nell’elemento idrico denominato

“Sa Gora de Turriga” adiacente allo stabilimento;

Dall’analisi della documentazione allegata, alla presente istanza, non si evince il percorso che il refluo

effettua prima dell’immissione sull’elemento idrico e non vi sono particolari costruttivi di dettaglio che

mostrino come avvenga l’immissione stessa.

In merito a tale intervento si rammenta che dovrà essere rispettato quanto previsto dall’art. 27 comma 3

lett. h) delle N.T.A. del PAI.

Inoltre, non risulta essere presente uno studio idraulico relativo alla regimazione delle acque superficiali

per il dimensionamento e la verifica della rete di smaltimento delle acque meteoriche all’interno dell’area d’
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impianto. A seguito delle risultanze di detto studio, dovrà essere verificato se il corpo idrico ricettore finale

(Sa Gora de Turriga) è in grado di smaltire o meno le portate della rete di smaltimento delle acque

meteoriche all’interno dell’area d’impianto.

Per quanto sopra esposto, al fine di consentire a questo Servizio di fornire il parere di competenza, ex

Capo VII del R.D. 523/1904, nell'ambito del presente procedimento, dovranno essere prodotte le seguenti

integrazioni documentali:

• rappresentazione grafica e particolari costruttivi dell’opera di immissione sull’elemento idrico “Sa

Gora de Turriga”; in proposito si comunica che le soluzioni da adottarsi devono essere tali da non

innescare fenomeni erosivi localizzati;

• relazione idraulica relativa alla regimazione delle acque superficiali.

Per eventuali informazioni pregasi contattare il Coordinatore del settore opere idrauliche e assetto

idrogeologico, Dott. Ing. Enrico Gavaudò (tel. 070 6066937; mail: egavaudo@regione.sardegna.it) o l’

istruttore tecnico incaricato dell’istruttoria della pratica di che trattasi, Dott. Ing. Alessandro Cogotti (tel. 070

6062195; mail: acogotti@regione.sardegna.it).

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

( )art. 30, c. 4 della L.R. 31/1998 e ss.mm.ii.

Dott. Ing. Riccardo Porcu

Siglato da :

ALESSANDRO COGOTTI

ENRICO GAVAUDO
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